INTERVENTO DEL PRESIDENTE UPL LEONARDO CARIONI IN OCCASIONE DELLA PARTECIPAZIONE DEL MINISTRO DELL’INTERNO ON. ROBERTO MARONI AL CONSIGLIO DIRETTIVO UPL

Como, 17 novembre 2008

Villa Saporiti, Sala Consiglio

Signor Ministro, Cari Presidenti,

Desidero anzitutto ringraziare il Ministro dell'Interno, On. Roberto Maroni, per aver voluto incontrare ancora una volta i Presidenti delle Province lombarde riuniti oggi nel Consiglio Direttivo UPL. 

Come ricorderete, il Ministro Maroni é stato nostro graditissimo ospite non più tardi di quattro mesi fa, in questa Sala, il 14 luglio, quando sembrava in discussione lo stesso futuro delle Province e le parole del Ministro erano state ferme, decise e rassicuranti, anticipando quanto poi sancito dall'approvazione del disegno di legge sul federalismo fiscale. 

In quell’occasione, il Ministro aveva preso l'impegno di un nuovo incontro con le Province lombarde per proseguire nel confronto già avviato. 

Nel frattempo, un mese fa, a Torino, il Ministro Maroni, intervenendo all'Assemblea Generale delle Province d'Italia il 15 ottobre, aveva ancora una volta confermato la difesa delle Province e promesso novità rilevanti nel riassetto istituzionale entro la metà del mese di novembre. 

Questo breve richiamo a quanto accaduto in questi quattro mesi dà l'idea di come il Ministro intende onorare le sue parole con fatti concreti. 

Oggi più che mai siamo dunque qui per ascoltare. Siamo qui per capire quali saranno le funzioni fondamentali di Comuni e Province e come opererà il riequilibrio dei compiti, anche in relazione agli enti intermedi che si sovrappongono. 

A Torino abbiamo espresso molto chiaramente le nostre idee su ruolo e mission delle Province. Altri temi cruciali sono città metropolitane, piccoli Comuni, gestione associata dei servizi e naturalmente la riforma della polizia locale e il pacchetto sicurezza. 

Ma prima di dare la parola al Ministro, vorrei sottolineare come alcuni punti che la nostra Unione Province Lombarde aveva fatto presente al Ministro a luglio abbiamo avuto risposte molto positive. 

Mi riferisco in particolare al cosiddetto Tavolo Lombardia per Expo 2015, che ha riconosciuto l'importanza della presenza delle Province lombarde, attraverso la partecipazione di UPL nel Comitato di coordinamento e nella Segreteria Tecnica dell'Accordo di programma quadro. 

Altri punti invece sono ancora aperti. Penso al patto di stabilità. Abbiamo messo a punto una nostra proposta che invieremo al Ministro Tremonti e che il Presidente della Provincia di Lecco poi illustrerà riguardo agli scenari aperti dal maxi emendamento alla Legge Finanziaria approvato giovedì scorso. Quanto previsto per la spesa corrente del triennio 2005/2007 e, ovviamente, quella del 2008 non é ancora sufficiente, sono necessarie alcune modifiche, chiediamo di considerare neutre almeno le spese coperte da trasferimenti regionali e della Comunità Europea finalizzati. 

Vi e' poi la questione specifica dell'attivazione della nuova Provincia di Monza e Brianza, con la necessità di escludere  dal "Patto" per l'anno 2009 le spese strettamente conseguenti al nuovo ente, in quanto non confrontabili con i valori espressi nell'esercizio 2007.

Da ultimo la questione del trasporto studenti disabili e dei trasferimenti delle risorse per i centri per l'impiego direttamente alle Province, come abbiamo già chiesto al Ministro Sacconi. 

L'accoglimento di queste richieste non dipende dal Ministero dell'Interno, ma confidiamo nell'intervento del Ministro Maroni non solo per l'attenzione che ci ha sempre riservato, ma perchè siamo convinti che sia necessario recuperare il ruolo del Viminale anche sui temi che hanno un riflesso indiretto ma sostanziale sulle Autonomie locali.








Leonardo CARIONI
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